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	- ROMP -

RICHIESTA

OCCUPAZIONE

E MANOMISSIONE

SUOLO PUBBLICO

R.R. del 15 febbraio 2010, n. 6

L.R. del 12 dicembre 2003, n. 26

D.G.R. del 19 luglio 2011, n. 6630


	Spazio per protocollo



	Al Comune

di

Pogliano Milanese
	
	Marca da bollo

€.16,00




	 FORMCHECKBOX 
   Nuove infrastrutture:

	 FORMCHECKBOX 
  
fognatura
	 FORMCHECKBOX 
  
acqua
	 FORMCHECKBOX 
   

gas metano
	 FORMCHECKBOX 
   

energia elettrica
	 FORMCHECKBOX 
  
telefono 
	 FORMCHECKBOX 
   

fibre ottiche 
	 FORMCHECKBOX 
  
teleriscaldamento 
	 FORMCHECKBOX 
  
altro

	Oppure

	 FORMCHECKBOX 
   Manutenzione infrastrutture:

	 FORMCHECKBOX 
  
fognatura
	 FORMCHECKBOX 
  
acqua
	 FORMCHECKBOX 
   

gas metano
	 FORMCHECKBOX 
   

energia elettrica
	 FORMCHECKBOX 
  
telefono 
	 FORMCHECKBOX 
   

fibre ottiche 
	 FORMCHECKBOX 
  
teleriscaldamento 
	(
altro

	Oppure

	 FORMCHECKBOX 
   Rinnovo autorizzazione manomissione (riferimento autorizzazione precedente N.       del      


DATI DEL RICHIEDENTE:

	Il sottoscritto (C/N):      
	C.F.      


	residente a:      
	C.A.P.      
	Via/P.zza      
	n.      


	Proprietario/amministratore della:
	della società:      
	P.IVA.      


	sede a:      
	C.A.P.      
	Via/P.zza      
	n.      


	mail:      @     
	P.E.C. (*):      @     


	telefono fisso:      
	telefono portatile:      


	fax:      


Dichiara che la richiesta di manomissione ed occupazione suolo pubblico viene presentata dal sottoscritto in qualità di      ;

	 FORMCHECKBOX 
  
	anche in nome e per conto di tutti gli aventi titoli che vantano un diritto reale di godimento sull’immobile o immobili oggetto di intervento, di cui all’elenco che segue (pag.2).  


UBICAZIONE DELL’INTERVENTO:

	Via/P.zza:      
	n.      


	Foglio:      
	Mappale:      
	Subalterno:      


	Foglio:      
	Mappale:      
	Subalterno:      


	Foglio:      
	Mappale:      
	Subalterno:      


(*) Dato obbligatorio

CHIEDE

l’autorizzazione  ad occupare e manomettere il suolo pubblico
In Via/Piazza      n.      
Per l’esecuzione dei lavori di       per totale giorni n.      dal      al      
Superficie occupata:

Lunghezza  L (ml)       Larghezza D (ml)       TOTALE MQ      
Zona di intervento:        FORMCHECKBOX 
    Marciapiede         

  FORMCHECKBOX 
    Carreggiata       

 FORMCHECKBOX 
   Area verde

Presenza di alberature o arbusti:                    

  FORMCHECKBOX 
    Si                       

 FORMCHECKBOX 
    No

Impresa che eseguirà i lavori di scavo      
Responsabile del cantiere      
Referente per sopralluoghi      
Elenco degli ulteriori aventi titolo:

	Il sottoscritto (C/N):      
	C.F.      


	residente a:      
	C.A.P.      
	Via/P.zza      
	n.      


	in qualità di:      
	della società:      
	P.IVA.      


	sede a:      
	C.A.P.      
	Via/P.zza      
	n.      


	mail:      @     
	P.E.C.:      @     


	telefono fisso:      
	telefono portatile:      


	fax.:      
	Firma:


	Il sottoscritto (C/N):      
	C.F.      


	residente a:      
	C.A.P.      
	Via/P.zza      
	n.      


	in qualità di:      
	della società:      
	P.IVA.      



	sede a:      
	C.A.P.      
	Via/P.zza      
	n.      


	mail:      @     
	P.E.C.:      @     


	telefono fisso:      
	telefono portatile:      


	fax.:      
	Firma:


	Il sottoscritto (C/N):      
	C.F.      


	residente a:      
	C.A.P.      
	Via/P.zza      
	n.      


	in qualità di:      
	della società:      
	P.IVA.      


	sede a:      
	C.A.P.      
	Via/P.zza      
	n.      


	mail:      @     
	P.E.C.:      @     


	telefono fisso:      
	telefono portatile:      


	fax.:      
	Firma:


SI IMPEGNA

Prima dell’ottenimento dell’autorizzazione all’occupazione e manomissione del suolo pubblico al versamento dei diritti di segreteria nella misura prescritta in relazione al tipo di intervento per un importo pari ad €. 35,00, a favore del Comune di Pogliano Milanese – Tesoreria comunale – Banca Popolare di Milano Agenzia 1257 – Via Mons. Paleari n. 48 Pogliano Milanese – IBAN: IT 46 H 05584 33600 000000028220.

Altresì

DICHIARA

1. Di essere consapevole delle sanzioni penali cui si può andare incontro in caso di falsità in atti e dichiarazioni mendaci.

2. Di essere consapevole che l’Autorizzazione concessa sarà, fatti salvi i diritti di terzi, valida in compatibilità con altre eventuali occupazioni, e dovrà essere sempre ostensibile a richiesta degli Agenti accertatori (art. 27 del C.d.S.).

3. Di essere a conoscenza che la richiesta per il relativo provvedimento di viabilità (ORDINANZA), verrà fatta a cura del sottoscritto esclusivamente alla Polizia Locale, con almeno 5gg di anticipo sull’attivazione dell’autorizzazione in caso di NUOVO LAVORO e 3 gg in caso di RINNOVO e costituirà parte integrante dell’Autorizzazione stessa.

4. Di essere a conoscenza di non dover recare intralcio alla circolazione veicolare e pedonale in relazione agli orari ed i giorni dei lavori e di rispettare le norme del  Nuovo Codice della Strada.

5. Saranno inoltre opportunamente adottate tutte le norme antinfortunistiche a salvaguardia degli addetti ai lavori e dei passanti.

6. Di essere a conoscenza che i lavori dovranno iniziare entro 3 mesi dalla data del rilascio dell’autorizzazione, salvo limiti temporali diversi fissati dall’autorizzazione in funzione della peculiarità dei luoghi. Il concessionario potrà motivatamente chiedere, per un massimo di due volte, il differimento dell’inizio lavori, trascorsi i quali l’autorizzazione si intende decaduta.

7. Di essere consapevole che, nel caso in cui i lavori debbano protrarsi oltre i termini stabiliti, si dovrà provvedere alla richiesta di Rinnovo dell’autorizzazione e Proroga del provvedimento di viabilità presso gli uffici comunali competenti e con almeno 15 giorni di anticipo sulle date di scadenza in caso di PROCEDURA ORDINARIA, 7 giorni in caso di PROCEDURA SEMPLIFICATA e 2 giorni in caso di INTERVENTO D’URGENZA. L’ufficio, se sussistono i presupposti, autorizza la proroga.

8. Di essere consapevole che in caso di varianti in corso d’opera che non alterano fondamentalmente il progetto, verrà trasmessa all’Ufficio Lavori Pubblici una comunicazione, che si intenderà tacitamente autorizzata trascorsi 5 giorni dalla data di presentazione. Il concessionario in caso di varianti essenziali dovrà rispettare la procedura ordinaria per il rilascio dell’autorizzazione.

9. Di dare entro 7 giorni comunicazione tramite PEC all’indirizzo comune.poglianomilanese@cert.legalmail.it  o all’Ufficio Lavori Pubblici all’indirizzo danieladesimone@poglianomilanese.org, dell’ultimazione dei lavori, specificando nel contempo, qualora sia prevista pavimentazione finale (scarifica e tappeto d’usura), i tempi previsti per la loro realizzazione, nel rispetto dei termini indicati.

10. Di ripristinare provvisoriamente l’area manomessa entro 72 ore dalla chiusura dello scavo, previa messa in sicurezza con asfalto plastico invernale da effettuare in giornata, restando a carico del sottoscritto la responsabilità dell’area; il ripristino definitivo sarà effettuato entro 240 giorni dal ripristino provvisorio. Le opere di ripristino potranno essere sottoposte a sopralluogo di verifica in contraddittorio da parte dell’Amministrazione , e in caso di mancata esecuzione del sopralluogo, nei termini previsti dal Regolamento Attuativo del Piano Urbano Generale dei Servizi nel Sottosuolo, l’area si intenderà correttamente ripristinata e si potrà richiedere lo svincolo della cauzione. In caso di esito negativo del sopralluogo, l’Amministrazione redigerà una contestazione scritta contenente le indicazioni da rispettare ed attuare entro 30 giorni dall’emissione della contestazione, in caso di inadempimento da parte del concessionario l’Amministrazione provvederà ad eseguire i lavori addebitando le spese all’operatore avvalendosi della cauzione o della fideiussione.

11. Di essere a conoscenza che sono a carico dell’operatore gli oneri inerenti le attività specialistiche che i tecnici dell’Ufficio competente svolgono per il coordinamento  dei lavori.

12. Di essere a conoscenza che l’autorizzazione è revocabile mediante provvedimento di divieto di prosecuzione dell’attività senza obbligo di risarcimento da parte del Comune, per motivi di ordine pubblico o per violazioni anche di una sola delle prescrizioni indicate nel Regolamento Attuativo del Piano Urbano Generale dei Servizi nel Sottosuolo.

13. Di essere a conoscenza che all’ultimazione dei lavori, si dovrà trasmettere apposita comunicazione di fine lavori tramite PEC all’indirizzo comune.poglianomilanese@cert.legalmail.it  o all’Ufficio Lavori Pubblici all’indirizzo danieladesimone@poglianomilanese.org.

14. Di essere a conoscenza che lo svincolo della cauzione dovrà essere richiesto dopo l’esito positivo del collaudo in contraddittorio da parte dell’Amministrazione.

15. Che gli operatori di telecomunicazioni possono avvalersi della S.C.I.A. in alternativa alla presente istanza, secondo le indicazioni contenute nel Regolamento Attuativo del Piano Urbano Generale dei Servizi nel Sottosuolo.

16. Di conoscere e sottostare a tutte le condizioni contenute nel Regolamento Attuativo del Piano Urbano Generale dei Servizi nel Sottosuolo, nel Nuovo Codice della Strada nonché nelle Normative Vigenti in materia.

17. Che l’Autorizzazione sarà ritirata dal Sig.       in qualità di       della Società titolare, sollevando da ogni responsabilità codesta Amministrazione, costituendo la presente delega al ritiro.
18. Che il costo di ripristino è pari a Euro       come evinto dal computo metrico allegato, stilato in base ai prezzi desunti dall’ultimo listino della C.C.I.A.A. di Milano in vigore alla data della presente richiesta.
19. che in fase di progetto è stato contattato l’Ente gestore della rete di distribuzione gas al fine di valutare l’entità dell’interferenza delle opere elettriche o di telecomunicazione in progetto con le infrastrutture gas esistenti;
20. che ha acquisito, inserito e tenuto conto nel loro progetto delle prescrizioni dell’Ente gestore della rete di distribuzione del gas, formulate in esito alla fase di analisi dell’interferenza.
Pogliano Milanese, data      



firma del richiedente:


________________________

__________________________________________________________________________________

Visto di validazione dell’Ufficio (a cura del Responsabile del procedimento):

data _____________
________________________

__________________________________________________________________________________

SI IMPEGNA

1. A non danneggiare i manufatti e gli impianti pubblici e a comunicare immediatamente agli uffici competenti ogni inconveniente che dovesse verificarsi.

2. A monitorare costantemente il ripristino dei luoghi oggetto di intervento, ferma restando la responsabilità civile e penale in caso di sinistri a persone e/o a cose.

3. Di allestire tutta la segnaletica viabile almeno 48 ore prima dell’esecutività dell’ordinanza viabile e di rimuoverla immediatamente allo scadere della stessa.

4. Prima del ritiro dell’autorizzazione, al versamento della tassa di occupazione suolo ed aree pubbliche secondo le modalità impartite dalla “SAN MARCO” contattabile al seguente numero di telefono 02.90112432 o al fax. 02.90310255 (dal lunedì al venerdì dalle ore 09.00 alle ore 12.30) o tramite la seguente mail poglianomilanese@sanmarcospa.it.

5. Prima del ritiro dell’autorizzazione, ad effettuare presso la Tesoreria Comunale un deposito cauzionale o a presentare una polizza fidejussoria bancaria o assicurativa (l’importo è fissato in base alle dimensioni e alla tipologia dello scavo) a garanzia della corretta esecuzione dei lavori e dei ripristini da effettuarsi. Detta cauzione/fidejussione verrà trattenuta fino al collaudo favorevole delle opere. 

6. A stipulare idonea polizza assicurativa per eventuali danni subiti da persone o cose. 

7. Ad inviare tramite PEC all’indirizzo comune.poglianomilanese@cert.legalmail.it, almeno 10 giorni prima di iniziare i lavori la comunicazione di inizio lavori, a tutte le Aziende Erogatrici ed all’Ufficio Lavori Pubblici all’indirizzo danieladesimone@poglianomilanese.org.

8. Prima di iniziare i lavori, a comunicare all’Ufficio Lavori Pubblici la presa in carico dell’area.

9. Prima di iniziare i lavori , a richiedere la verifica della compatibilità delle fasi di lavoro (inizio, durata, fine) con il mantenimento della viabilità urbana all’Ufficio competente.

10. Ad intervenire per le necessarie riparazioni (buche, cedimenti stradali e sistemazione di chiusini) nel periodo che intercorre tra il ripristino provvisorio e il rifacimento finale per altri due anni dal ripristino definitivo. Il mancato intervento comporterà l’applicazione penale.

11. Nella progettazione ed esecuzione degli interventi ad osservare ed attuare tutte le Prescrizioni Tecniche (Allegato C del Regolamento Attuativo del P.U.G.S.S.) allegate alla presente e, con riferimento ai lavori di ripristino di osservare gli artt. 13-16-17-18-19-20-21-22 (come da schemi grafici allegati), e per pavimentazioni non rientranti nelle tipologie indicate nel sopra citato “Allegato C”, ad eseguire i lavori con le modalità stabilite dall’Ufficio Lavori Pubblici.
12. A munirsi di regolare Nulla Osta da parte del locale Ufficio Polizia Municipale almeno 48 ore prima dell’esecuzione dei lavori; in caso di esecuzione di lavori in assenza del predetto N.O., l’Ufficio medesimo potrà ordinare la sospensione immediata dei lavori, applicando le previste sanzioni a termine di Legge.
ALLEGA

In caso di Procedura Ordinaria/ a Basso Impatto Ambientale, trattandosi di intervento ricadente in uno o più dei seguenti casi:

	 FORMCHECKBOX 

	A- posa di nuove reti, manutenzione straordinaria dei servizi a rete o delle infrastrutture esistenti;


	 FORMCHECKBOX 

	B- infrastrutturazione con strutture sotterranee polifunzionali;


	 FORMCHECKBOX 

	C- infrastrutturazione del sottosuolo e posa di reti in occasione di interventi di nuova urbanizzazione, ristrutturazione urbanistica o altri interventi straordinari sulle sedi stradali o aree pubbliche


Documentazione:

a) Domanda di autorizzazione, da presentare in formato cartaceo (in bollo) e digitale;

b) Relazione descrittiva dell’intervento comprensiva dei dati costruttivi, tecnologici, delle eventuali interferenze con altri servizi a rete e tempi di realizzazione;

c) Elaborati grafici da presentare in formato cartaceo e digitale in formato DXF  DWG- PDF :(*)

· Planimetria generale aggiornata (rilievo aerofotogrammetrico/ortofoto georeferenziato o PGT) estesa ad un raggio minimo di mt. 200 dalla zona d’intervento, evidenziando in colore il tracciato delle canalizzazioni e/o l’area di occupazione;

· Planimetria generale quotata in scala 1/200 del luogo di intervento con indicazione dei tracciati da eseguire e tipologia dei materiali;

· Sezioni tipo in scala 1/50;

· Particolari costruttivi dei manufatti e delle apparecchiature in scala 1/20 o superiori;

d) Relazione geologica (per scavi superiori ai 2 metri dal piano di campagna);

e) Documentazione fotografica in formato cartaceo e digitale in formato JPG;

f) Eventuali pareri delle altre Autorità competenti (Regione, Provincia, VVF, ASL, Sovrintendenza ai Beni Architettonici ed Ambientali; Entri Parco ….) in formato PDF.
ovvero;

In caso di Procedura Semplificata, in quanto trattasi di intervento ricadente in uno o più dei seguenti casi:

	 FORMCHECKBOX 

	A- intervento di piccola entità, senza scavo o con scavo entro i 20 mq., non comportanti la riduzione della carreggiata;


	 FORMCHECKBOX 

	B- allacciamento d’utenza esistente;


a) Domanda di autorizzazione, da presentare in formato cartaceo (in bollo) e digitale;

b) Relazione descrittiva dell’intervento;

c) Planimetria generale in scala 1/500 del luogo di intervento con indicazione dei tracciati da eseguire e tipologia dei materiali, da presentare in formato cartaceo e digitale in formato DXF  DWG- PDF;

ovvero;

In caso di Procedura d’Urgenza

a) Domanda di autorizzazione, da trasmettere tramite pec all’indirizzo comune.poglianomilanese@cert.legalmail.it o con telegramma da inviare all’Amministrazione Comunale e alla Polizia Locale;

(Nella domanda dovranno essere specificate le ragioni che rendono indifferibile l’intervento e il tempo di esecuzione che non potrà essere superiore a 10 giorni).

b) Elaborato grafico rappresentante il luogo di intervento con indicazione dei tracciati eseguiti e/o l’area occupata, da presentare entro 60 giorni dalla fine dei lavori.
ovvero;

In caso di Manutenzione Ordinaria sulle reti esistenti o nuovo allacciamento all’utenza

a) Domanda di autorizzazione, da presentare in formato cartaceo (in bollo) e digitale;

b) Relazione descrittiva dell’intervento;

c) Elaborati grafici da presentare in formato cartaceo e digitale in formato DXF  DWG- PDF :(*)

· Planimetria generale aggiornata (rilievo aerofotogrammetrico/ortofoto georeferenziato o PGT) estesa ad un raggio minimo di mt. 200 dalla zona d’intervento, evidenziando in colore il tracciato delle canalizzazioni e/o l’area di occupazione;

· Planimetria generale in scala 1/200 del luogo di intervento con indicazione dei tracciati da eseguire, tipologia dei materiali….;

· Sezioni tipo in scala 1/50;

· Particolari costruttivi dei manufatti e delle apparecchiature in scala 1/20 o superiori;

d) Documentazione fotografica in formato cartaceo e digitale in formato JPG;

e) Eventuali pareri delle altre Autorità competenti (Regione, Provincia, VVF, ASL, Sovrintendenza ai Beni Architettonici ed Ambientali; Enti Parco ….) in formato PDF

     , lì       /       /      

Firma per accettazione:


___________________________
DATI DELL’IMPRESA:

	denominazione:      


	Nome del legale rappresentante (C/N):      

	


	P.IVA:      


	CCIAA di appartenenza e numero iscrizione:      


	Sede a:      
	C.A.P.      
	Via/P.zza      
	n.      


	Mail:      @     
	P.E.C.:      @     


	Telefono fisso:      
	Telefono portatile:      


	fax:      


     , lì       /       /      

Firma per accettazione:


___________________________
__________________________________________________________________________________

     , lì       /       /      

Firma del richiedente:


___________________________

ALLEGATO C - PRESCRIZIONI TECNICHE
Nella progettazione ed esecuzione degli interventi si dovranno osservare ed attuare tutte le Prescrizioni Tecniche (Allegato C del Regolamento Attuativo del P.U.G.S.S.) allegate alla presente e, con riferimento ai lavori di ripristino di osservare gli artt. 13-16-17-18-19-20-21-22, e per pavimentazioni non rientranti nelle tipologie indicate nel sopra citato “Allegato C”, si dovranno eseguire i lavori con le modalità stabilite dall’Ufficio Lavori Pubblici.

Nella progettazione ed esecuzione degli interventi dovranno essere osservate le seguenti disposizioni tecniche: 
1. I lavori di scavo e ripristino sulle strade e sui marciapiedi dovranno essere eseguiti a regola d'arte, in modo da non intralciare il traffico, con sgombero immediato e completo del materiale di scavo. Gli impianti dovranno essere posati ad una profondità minima di m. 1,00, misurata dall'estradosso dei manufatti protettivi rispetto al piano viabile di rotolamento, nel rispetto di altre eventuali concessioni del sottosuolo, salvo casi di comprovata impossibilità. Per le sole canalizzazioni degli impianti da posarsi sotto i marciapiedi detta profondità minima è ridotta a m 0,60.
2. Il concessionario dovrà tenere conto di tutte le opere di difesa degli scavi e dovrà provvedere  alle segnalazioni diurne e notturne degli stessi, per evitare pericoli per la pubblica incolumità.
3. Il concessionario deve assumere notizie da chi di dovere circa l'esistenza ed il rispetto dei manufatti pubblici o privati esistenti sul suolo (pavimentazione, cordonate, conduttori, pali, bracci ed apparecchiature per la pubblica illuminazione, energia elettrica, telefoni, ecc.) e nel sottosuolo (condutture di fognature, di acqua, di gas, cavi elettrici, telefoni, ecc.), che devono essere sempre salvaguardati ed eventualmente ripristinati  a spese del Concessionario. Se necessario, il Comune potrà disporre la redazione in contraddittorio di apposito stato di consistenza, con eventuali grafici e fotografie, a spese del concessionario. Sempre a cura e spese di quest'ultimo dovranno essere adottate tutte le cautele necessarie, a termini delle vigenti leggi sulla sicurezza del lavoro e degli impianti, per proteggere chiunque dai conduttori di elettricità. In particolare, le linee che alimentano la pubblica illuminazione devono considerarsi sempre sotto tensione.

4. I rinvenimenti di presumibile interesse archeologico devono essere posti immediatamente a disposizione degli enti competenti, dandone immediata comunicazione entro 15gg. dal ritrovamento. I lavori , per la parte interessata dai ritrovamenti, dovranno essere sospesi sino ad autorizzazione specifica degli enti responsabili.

5. Il comune si riserva la facoltà, per ragioni di pubblico interesse, di:
a. Indicare suolo pubblico e percorsi diversi da quelli proposti dal richiedente;

b. Concordare spostamenti di sottoservizi e impianti sul suolo e nel sottosuolo pubblico, per ragioni di pubblica utilità o per la realizzazione di opere pubbliche;

c. Ridurre la superficie dell’occupazione richiesta e di limitarne la durata, nonché di imporre l’esecuzione dei lavori frazionata o a piccoli tratti, come pure di non consentire il ripristino diretto da parte del Concessionario.
6. Il suolo pubblico, concesso a scopo di cantiere, potrà di norma essere occupato solamente con baracche ad uso magazzini, uffici e servizi vari per la mano d'opera, con  divieto di manomissione dell'area  stessa. È vietato pertanto porre in opera e far circolare macchinari pesanti ed attrezzature (quali gru ed apparecchiature di sollevamento, mobili o fisse, silos per cementi e inerti, ecc.) salvo esplicita richiesta e rilascio di autorizzazione.
7. È vietato lavorare e transitare con macchine escavatrici e o similari sui marciapiedi, nel caso in cui l’area interessata dai lavori non sia opportunamente delimitata.
8. È vietato manomettere il suolo pubblico pavimentato per infiggere pali e simili, per recinzioni, assiti, ponti per fabbricare, ecc., dovendo questi appoggiare su adatte banchine in legno o apposite basi.

9. Il concessionario dovrà sempre impedire la fuoriuscita dalla proprietà privata sul suolo pubblico delle acque piovane di rifiuto. Si dovranno impiegare tubazioni per convogliare tali acque alla più vicina immissione in fognatura.

10. Per i lavori di scavo in fregio ad aree pubbliche o soggette ad uso pubblico, dovranno essere adottate tutte le cautele richieste per impedire qualsiasi scoscendimento. Le pareti degli scavi quando non siano assicurate con puntelli, sbadacchiature e rivestimenti completi o parziali, dovranno avere un’inclinazione adeguata in relazione alla natura dei terreni ed alla profondità dello scavo.

11. Dovranno essere collocati e mantenuti in numero sufficiente e conformi alle disposizioni vigenti i cartelli, barriere, ripari, cavalletti, fanali a luce riflessa, segnali, verniciature a strisce oblique. Devono essere sempre mantenuti liberi e sicuri gli accessi ai fondi ed ai fabbricati laterali, nonché la circolazione veicolare e pedonale.

12. Per lavori che prevedono la modifica o la posa di chiusini/saracinesche è obbligatorio segnalare l’ente di appartenenza apponendo dei simboli circolari di 10cm di diametro, con colorazione uniforme per tutto il territorio e conforme a norme di settore (ad ex. Gas – giallo, acqua – blu etc.).

13. I lavori di scavo e relativo ripristino, qualora di lunghezza estesa, dovranno essere contenuti in tratti di lunghezza non superiore a ml 100,00, salvo diverse indicazioni espressamente riportate nelle condizioni della Concessione. Nel corso dei lavori non dovranno venire in alcun modo manomesse le fognature con i relativi allacciamenti e caditoie, come pure i fossi intubati, e dovrà essere dato avviso al Gestore del Servizio Fognature qualora, per esigenze particolari, tali manufatti dovessero venire interessati. Resta comunque l'obbligo dell'accurato ripristino dei medesimi che, prima del reinterro, dovranno venire controllati dai tecnici del citato Servizio Fognature. Si dovrà altresì provvedere alla pulizia della sede stradale, delle cunette laterali, nonché all'espurgo dei pozzetti per la raccolta delle acque meteoriche stradali, posti in corrispondenza degli scavi. Nel caso d’installazione di tubazioni o cavi su strade fiancheggiate da fossi, lo scavo dovrà essere effettuato ad una distanza non inferiore a m 1,50 dal ciglio stradale e, se ciò fosse impossibile, il fosso dovrà essere opportunamente sistemato anche con spalla in calcestruzzo armato e si dovrà successivamente provvedere al completo espurgo del canale da materiali eventualmente depositatisi nel corso dei lavori. Nelle sedi stradali sprovviste di fognatura deve essere mantenuta una fascia libera da impianti tecnologici, ubicata possibilmente in mezzeria, avente una larghezza minima di m 1,50. In corrispondenza dei marciapiedi deve essere mantenuta una fascia di rispetto, libera da impianti tecnologici, avente una larghezza di m 0,80 da ambo i lati del cordato e ad una profondità di m 1,30 dalla cunetta, salvo impossibilità tecnica. Gli scavi per la posa di impianti tecnologici dovranno essere realizzati in modo da mantenere una distanza minima di  m 2,00 dalle alberature esistenti. Qualora le tubazioni od i cavi interessassero tappeti erbosi, si dovrà provvedere all'accurato sollevamento delle zolle in corrispondenza della zona lavori, ed al loro ricollocamento ad opere ultimate. Qualora non fosse possibile tale metodo, si dovrà provvedere al ripristino del terreno vegetale e del tappeto erboso mediante apposita seminagione e successivo innaffio in accordo con il Servizio Verde Pubblico del Comune. Qualora gli impianti dovessero essere posati in adiacenza di cordonature o di pavimentazioni lastricate di pietra, si dovrà provvedere all'accurato sollevamento ed al loro ricollocamento, con sostituzione degli eventuali elementi danneggiati o non più riutilizzabili.
14. Norme per la realizzazione di polifore:
a. Per la realizzazione delle polifore è prescritto l’utilizzo di più tubazioni interrate (cavidotto a più tubi), con apertura di trincea o in alternativa con tecniche senza scavo a cielo aperto (microtunnelling). I cavidotti sono posati generalmente sotto il marciapiede, o comunque nelle fasce di pertinenza stradale (banchine), in modo da ridurre al minimo il disagio alla circolazione stradale e permettere una più agevole distribuzione del servizio all’utenza.

b. Nel caso che, per la ridotta sezione / assenza del marciapiede o per l’alta densità delle reti esistenti di servizi, non siano possibili altre soluzioni, i cavidotti possono essere posati longitudinalmente sotto la carreggiata.

c. I cavidotti non devono mai essere posati, nel loro andamento longitudinale, al di sopra di altri servizi interrati.

d. Qualora debba essere adottata la posa sotto la carreggiata, i cavidotti devono essere disposti per quanto possibile in prossimità del bordo della carreggiata stessa o in prossimità del cordolo delimitante l’eventuale marciapiede.

e. Gli attraversamenti stradali di vie con alta densità di traffico o la posa in zone con pavimentazioni di particolare pregio (piazze, vie nei borghi storici, ecc.) sono di norma da eseguire con la tecnica di microtunnelling.

f. Nelle aree centrali, o comunque urbanizzate, nelle quali un intervento straordinario comporti l'interruzione dell'intera sede stradale, per una lunghezza di almeno 50 metri, le opere di ripristino devono essere l'occasione per realizzare direttamente un cunicolo polifunzionale o una galleria, in relazione alla tipologia degli impianti allocabili e alle possibili esigenze future.

g. Per la costruzione di opere in percorrenza o attraversamento di strade o aree di proprietà di un altro ente ( Anas, Provincia, RFI, etc.) si dovranno rispettare le eventuali prescrizioni più restrittive, in merito alle modalità di richiesta dei permessi e alle modalità di effettuazione dei lavori.

h. I cavidotti devono essere dimensionati e posati in base alle caratteristiche geometriche e di traffico della strada, in modo da essere in grado di sopportare i carichi previsti sulla strada stessa. Al di sopra del tubo, a circa 30 cm, deve essere sempre posato un nastro segnalatore, di tipo indelebile, con riportati i dati relativi alla tipologia del servizio interrato.

15. Prescrizioni per manufatti ausiliari:
a. Pozzetti e camerette

L’impiego di pozzetti deve essere limitato al numero indispensabile. 

Sono di tipo normalizzato, in calcestruzzo vibro compresso armato ad elementi modulari o monolitici.

Le dimensioni interne e le distanze tra pozzetti (passi) devono essere tali da consentire agevolmente l’infilaggio, la giunzione, il cambio di direzione e la derivazione dei servizi a rete. Tutti i manufatti in C.A.V. rispondono a quanto previsto dalle vigenti norme italiane. Pozzetti prefabbricati, camerette e relative solette sono calcolati all’impiego in condizioni di carico stradale di 1^ categoria.
b. Chiusini
I dispositivi di chiusura dei pozzetti e delle camerette devono essere in ghisa sferoidale, conformi alla classe D400 della norma UNI-EN 124 con carico di rottura >400 kN, dotati di coperchi preferibilmente incernierati al telaio e chiusura di sicurezza, preferibilmente con chiave codificata, e dotati di inserto antirumore. Per l’impiego su marciapiede, per pozzetti di derivazione d’utenza (cm 40x40), sono ammessi chiusini conformi alla classe C250 della norma UNI-EN 124 con carico di rottura >250 kN.

In caso di posa in corrispondenza di sedi stradali con pavimentazioni speciali in pietra naturale e/o prefabbricata, i chiusini devono essere del tipo “a riempimento”.
16. Prescrizioni per scavi eseguiti su strade bitumate:
a) Dovrà essere eseguito, con apposita apparecchiatura, il taglio del manto stradale;

b) Esecuzione dello scavo; lo stesso, in caso di attraversamenti, dovrà effettuarsi su metà carreggiata, consentendo la circolazione a senso alternato, salvo casi particolari e diversa autorizzazione. Tutto il materiale proveniente dallo scavo dovrà essere allontanato e smaltito secondo norma;

c) Reinterro a strati successivi di spessore non superiore a cm 50, bagnati e compattati con mezzo meccanico, eseguito con idoneo materiale misto naturale di cava miscelato;

d) Sopra la massicciata stradale dovrà essere steso uno strato di tout-venant dello spessore minimo compresso di cm 15. Ove la pavimentazione bitumata esistente avesse uno spessore superiore, il ripristino dovrà rispettare la stratigrafia esistente. La sistemazione della pavimentazione stradale dovrà essere eseguita entro la fine della stessa giornata in cui viene eseguito lo scavo.

e) Dopo un periodo di 20-30 giorni di assestamento, dovrà essere effettuata la fresatura a freddo avente una profondità minima di 3 cm ed una larghezza pari a quella dello scavo, maggiorata di 100 cm su entrambi i lati, in caso di attraversamenti. In caso di scavi in parallelo il ripristino dovrà riguardare almeno  la singola corsia. Secondo necessità del Comune, potrà essere richiesto un ripristino finale di larghezza maggiore;

f) Prima della stesa del tappeto di usura si dovrà procedere ad effettuare la spruzzatura sulla superficie fresata, ed accuratamente ripulita, di emulsione bituminosa in misura di 0,8 kg/mq;

g) Stesa del tappeto di usura, dello spessore min. di 3 cm e pari almeno all’esistente, da definire in base al tipo di strada, con vibro-finitrice meccanica. La sezione stradale a lavori ultimati dovrà risultare regolare, senza avvallamenti o rigonfiamenti, rispettando le pendenze trasversali e longitudinali della via, con adeguato raccordo al manto esistente;

h) In caso di carreggiata inferiore a 4,00 m, il rifacimento della pavimentazione bituminosa con fresatura dovrà interessare l'intera sezione stradale;

i) Per strade asfaltate con lastricato laterale si dovrà provvedere, se necessario, alla scarifica della pavimentazione esistente ed al suo rifacimento ad una quota inferiore di 1 cm dal piano del lastricato che dovrà essere, ove necessario, accuratamente sistemato.
j) In caso di ripristini di notevole estensione le strade non dovrebbero essere manomesse per almeno 2 anni e comunque, qualora si dovesse necessariamente intervenire, dovrà essere effettuato il ripristino, per un estensione di 100m o sino al giunto esistente, di:
1. Metà carreggiata, se lo scavo riguarda una sola corsia di marcia;

2. Tutta la carreggiata, se lo scavo occupa entrambe le corsie.

k) Fornire i certificati CE del materiale steso. In caso di ripristini superiori a 200m può essere richiesta l’analisi del conglomerato in corso d’opera, con oneri a carico del concessionario.
17. Prescrizioni per scavi eseguiti su strade in terra battuta:
a) Scavo e reinterro come da prescrizioni di cui ai punti 16 b) e c);

b) Ricostruzione della massicciata stradale con soprastante strato di 10 cm di materiale stabilizzato opportunamente livellato e costipato.

c) Prescrizioni per scavi su marciapiedi/aree con pavimentazione in elementi autobloccanti di calcestruzzo:

d) Sollevamento degli elementi autobloccanti per l'intera larghezza del marciapiede con accatastamento in cantiere;

e) Scavo e reinterro come da prescrizioni di cui ai punti 16 b) e c);

f) Accurato compattamento meccanico del piano di appoggio;

g) Costruzione di caldana in calcestruzzo di cemento RCK250 avente spessore di cm 10, in caso di marciapiedi;

h) Messa in opera degli elementi autobloccanti su letto di pietrischetto e sabbia con sostituzione degli elementi ammalorati, con medesimi materiale e schema di posa;

i) Compattamento della pavimentazione mediante compattatore a piastra adeguato;

j) Sigillatura dei giunti mediante stesa di sabbia fine asciutta;

k) Pulizia ed asportazione del materiale eccedente.
18. Prescrizioni per scavi su marciapiedi bitumati:
a) Taglio trasversale accurato con idonea attrezzatura del manto asfaltato e della caldana esistente con successiva demolizione ed asportazione degli stessi per l'intera larghezza del marciapiede,  qualora questi abbia una larghezza inferiore a  m 2,50.

b) Scavo e reinterro come da prescrizioni di cui ai punti 16 b) e c);

c) Accurato compattamento meccanico del piano di appoggio della caldana;

d) Costruzione di caldana in calcestruzzo di cemento RCK250 dello spessore di cm 10;

e) Sovrastante strato di tappeto bitumato di cm 2 da stendere sull'intera larghezza del marciapiede, qualora questi abbia una larghezza inferiore a m 2,50. Per marciapiedi di larghezza superiore, il sormonto dovrà essere di cm 50 sul lato verso il cordolo, mentre sull'altro lato dovrà essere steso sino contro il fabbricato o la recinzione privata, per evitare ristagni di acque ai lati.
19. Prescrizioni per scavi su selciato:
a) Sollevamento accurato del selciato, per una larghezza maggiorata di cm 50 su tutti i lati dello scavo;

b) Scavo e reinterro come da prescrizioni di cui ai punti 16 b) e c);

c) Fornitura e posa di selciato con dimensioni e colori simili a quello esistente, appoggiato su letto di sabbia e cemento di cm 8/10, battuto con compattatore a piastra e adeguatamente sigillato.
20. Prescrizioni per scavi su porfido:
a) Sollevamento accurato del selciato, per una larghezza maggiorata di cm 50 su tutti i lati dello scavo;

b) Scavo e reinterro come da prescrizioni di cui ai punti 16 b) e c);

c) Accurato compattamento meccanico del piano di appoggio della caldana;

d) Caldana in calcestruzzo RCK250, spessore cm 20;

e) Fornitura e posa di porfido di dimensioni e colori simili a quello esistente, appoggiato sul letto di sabbia e cemento di cm 8/10, battuto con compattatore a piastra, da stendere su tutta la larghezza della sede stradale e con superiore sigillatura con bitume a caldo o con boiacca di sabbia e cemento.

21. Per le pavimentazioni non rientranti nelle tipologie sopra riportate dovranno essere concordate con il Settore Tecnico Lavori Pubblici le modalità di esecuzione dei lavori.
22. Nell’effettuare gli scavi in sede stradale non dovranno essere impiegati escavatori che lesionino la pavimentazione all’infuori della zona di scavo, che dovrà essere preventivamente tagliata con fresa a disco.

23. Il concessionario, per i lavori che prevedano la rimozione di terre e rocce da scavo, dovrà provvedere alle analisi dei terreni ed allo smaltimento secondo quanto previsto dal D.M.. 162/2012 e s.m.i..

24. Il Comune potrà chiedere in qualsiasi momento prove per la determinazione del modulo di deformazione della massicciata stradale, campionature ed analisi per la qualità del conglomerato bituminoso e dei bitumi. Le prove dovranno risultare conformi con i requisiti indicati dalle norme del C.N.R. Le spese inerenti alle prove di analisi saranno a completo carico del concessionario. 

25. Il Concessionario dovrà provvedere al ripristino della segnaletica orizzontale e verticale eventualmente danneggiata o manomessa durante l'esecuzione dei lavori, oltre che all'apposizione della prescritta segnaletica durante l'esecuzione dei lavori.

26. Il Concessionario, anche dopo l'esito favorevole del collaudo, e sino a due anni dal ripristino definitivo, dovrà provvedere alla sistemazione di eventuali danni alla pavimentazione stradale derivanti dalle opere eseguite, intervenendo con la più assoluta tempestività. In tal senso, ogni responsabilità civile e penale è a totale carico del Concessionario.

27. I lavori di manutenzione, che si rendono necessari ai sensi del punto precedente, qualora il concessionario non intervenga nel tempo strettamente necessario, e comunque non oltre i 15 giorni dall’avviso dell’amministrazione, potranno essere eseguiti da ditta incaricata dal comune e con oneri a carico del concessionario inadempiente.

28. Il Concessionario è tenuto al rispetto della normativa vigente in materia di sicurezza del cantiere, all'osservanza delle disposizioni di cui al D.Lgs. 81/2008, e successive modifiche ed integrazioni, ai disposti del nuovo codice della strada, alle vigenti norme edilizie e ad acquisire i preventivi nulla osta rilasciati dai competenti organi per aree sottoposte a vincolo da norme speciali.

29. Il concessionario deve provvedere a collocare le regolamentari segnalazioni per i lavori, attenendosi scrupolosamente alle prescrizioni di legge riportate all’Art. 21 del D.Lgs n. 285 del 30/4/1992 del “Nuovo Codice della Strada”, agli artt. dal n. 30 al n. 43 del regolamento di esecuzione approvato con D.P.R: n. 495 del 16/12/1992 e successive modifiche e integrazioni e ai sensi del D.M. 10/07/2002 (Disciplinare tecnico relativo agli schemi segnaletici differenziati per categorie di strada da adottare per il segnalamento temporaneo); dovranno inoltre essere osservate eventuali prescrizioni, che verranno dettate al momento dell’autorizzazione, dalla vigilanza urbana locale.

30. Le recinzioni o altre strutture di cantiere, in particolare gli angoli e le sporgenze, devono essere segnalate durante tutte le 24h, secondo le prescrizioni contenute nel Nuovo codice della strada e del relativo Regolamento di attuazione.

31. Dovranno essere assicurati gli accessi a tutte le proprietà private.

32. Il concessionario ha comunque l'obbligo di riparare eventuali danni derivanti dalle opere, dalle occupazioni e dai depositi autorizzati sollevando il Comune da ogni e qualsiasi responsabilità e senza alcun pregiudizio del diritto di terzi.

33. Norma transitoria:

34. In attesa della costituzione dell’ufficio per il sottosuolo, le procedure previste dal presente regolamento, e le relative autorizzazioni, saranno esperite dall’ufficio tecnico. 
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